Un fondo salva sfratti a Torino

La giunta comunale di Torino “costituisca un fondo Salva sfratti chiedendo alla Regione e alle fondazioni bancarie un impegno straordinario in tempo di crisi”. E’ quanto richiesto dal consiglio comunale del capoluogo piemontese attraverso una mozione approvata oggi. L’assemblea cittadina ricorda come nel 2012 gli sfratti siano stati 1.947 di cui 1.893 per morosità, e invita l’esecutivo di Palazzo Civico ad agire verso la Regione affinchè “siano confermate le risorse che finanziano il Fondo Locare ed il fondo sociale per le morosità incolpevoli”.

Nello stesso tempo il consiglio comunale chiede che sindaco e giunta “si facciano promotori, attraverso l’Anci, presso il prossimo Governo di azioni volte ad ottenere trasferimenti tali da evitare l’applicazione del’Imu sui patrimoni di enti locali, Atc ed ex Iacp vincolati ad edilizia sociale e di destinare specifiche risorse ad investimenti di edilizia residenziale pubblica“.
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Torino in testa per numero di sfratti

La ‘solidarietà illegale’ del Cs. Gabrio: ‘Occupiamo per dare casa agli sfrattati’

Secondo il ministero dell’Interno, Torino è una delle prime città in Italia per numero di sfratti, sia in senso assoluto – nel 2011, le famiglie che hanno dovuto lasciare gli alloggi affittati causa morosità sono state 2.343 contro i 1.557 casi di Napoli e i 1.115 di Milano – sia in rapporto al numero di abitanti, con uno sfratto ogni 360 abitanti, quasi il doppio di Roma e Napoli dove se ne conta uno ogni 600 abitanti e quasi quattro volte quelli di Milano (uno ogni 1.200 abitanti).
Così l’emergenza abitativa, che non trova più sfogo sufficiente nelle strutture del Comune, cerca soluzioni alternative come lo sportello “Diritto alla Casa” del quartiere operaio di San Paolo, gestito dal centro sociale Gabrio. “A Torino ci sono 35mila case sfitte a fronte di migliaia di sfratti eseguiti ogni anno, quindi è giusto che chi si trova in mezzo a una strada occupi le case vuote”, afferma Claudio Robba, uno dei responsabili dello sportello. Il Gabrio infatti si occupa di “risolvere” la questione resistendo agli sfratti, occupando e ristrutturando palazzine sfitte da anni, che attualmente ospitano circa una trentina di nuclei familiari, molti con bambini anche piccoli. Famiglie unite dal disagio, ma anche dal tentativo di creare una rete di solidarietà  
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